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M odificazioni alle n o rm e  su lla  d irigenza  degli uffici d i is tru z io n e  
p resso  i T rib u n a li di B ari, B ologna, C atan ia , F irenze, G enova, 
M ilano, N apoli, Pa lerm o, R om a, T orino , T ries te  e V enezia

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Le attuali piante | 
organiche dei magistrati aiddetti agli uffici 
di istruzione, per quelli più importanti, pre­
vedono che da direzione sia affidata ad un 
giudice con qualifica di magistrato di corte 
di appello.

Presso le stesse sedi, le attuali piante or­
ganiche prevedono, oltre alle funzioni di 
procuratore della Repubblica, affidate a ma­
gistrati di corte di cassazione, anche quelle 
di procuratore aggiunto della Repubblica, 
affidate a magistrati di corte di appello.

A «seguito delle recenti innovazioni legi­
slative, ohe hanno investito molte norme del 
codice di procedura penale, per adeguarle 
ai princìpi della Costituzione, si è prodotta 
una radicale modifica del sistema, avendo 
l'istruzione formale, malia generalità dei casi, 
sostituito quella sommaria ed essendo con- J  
siderevolmente ampliate le incombenze j 
istruttorie poste a tutela dei diritti di di- [ 
fesa dell'imputato e delle altre parti. !

A tal fine va messa in rilievo una delle esi­
genze fondamentali di questo disegno di leg­
ge e cioè la necessità di collocare il dirigen­
te dell’ufficio istruzione sullo stesso piano 
del dirigente dell’ufficio del pubblico mi­
nistero. Vero è che ila diversità di posizioni 
di carriera non importa nè vincolo gerar­
chico nè altra forma di subordinazione; tu t­
tavia non si può negare che — dovendo as­
sumere quotidianamente un atteggiamento 
che può essere in dissenso del pubblico mi­
nistero — il capo dell’ufficio istruzione che 
non abbia la stessa posizione del capo del­
l'ufficio dell pubblico ministero non si senta 
sempre del tutto libero nella sua azione. Si 
consideri che, specialmente a seguito della 
modifica del'articolo 389 del codice di pro­
cedura penale, il giudice istruttore è chia­
mato ad esercitare un controllo sulla deci­
sione del pubblico ministero circa la scelta 
del rito istruttorio. Di questo aspetto il pro­
ponente si occupò nel suo intervento al Se­
nato nella seduta del 16 marzo 1971.
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In dipendenza di questa diversa concreta 
strutturazione dell’attività istruttoria, sono 
venute a crearsi negli uffici di istruzione, 
specialmente im quelli che hanno sede nei 
grandi centri, particolari esigenze, oltre che 
di prestigio, anche e soprattutto di carat­
tere funzionale, atteso il notevole aumento 
sia della mole degli affari e sia dal numero 
dei magistrati e dell’alltro personale, addet­
ti agli uffici medesimi.

Per soddisfare talli esigenze, si ravvisa la 
necessità di potenziare, melile sedi di cui alla 
tabella A allegata al decreto del Presidente 
delia Repubblica 20 novembre 1969, nume­
ro 1006, gli strumenti direttivi ed organiz­
zativi degli uffici idi istruzione, sembrando 
altresì quanto mai opportuno uniformarsi, 
a tale uopo, al modulilo già in atto, nelle 
stesse sedi, presso gli uffici del pubblico mi­
nistero.

L’unito disegno di legge prevede, pertan­
to, che, nelle sedi sopra indicate, la dirigen­
za degli uffici di istruzione sia affidata a ma­
gistrati di corte di cassazione e che, presso 
le medesime sedi, siano istituite le funzioni 
di consigliere istruttore aggiunto, da confe­
rire a magistrati di corte di appello. All’uopo, 
nell'organico dei predetti uffici, viene as­

segnato un posto di magistrato di corte di 
cassazione con funzioni di dirigente ed un 
posto di magistrato di corte di appello, con 
funzioni di consigliere istruttore aggiunto.

Gli uffici di istruzione in oggetto sono quel­
li di Bari, Bologna, Catania, Firenze, Geno­
va, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, 
Trieste e Venezia.

Per l ’attuazione defila proposta modifica 
occorre, pertanto, apportare urna variante 
al ruolo organico della Magistratura e mo­
dificare la relativa tabella, nel senso di au­
mentare di dodici posti il numero dei ma­
gistrati di corte di cassazione ed equiparati 
e ridurre, contestualmente, di altrettante 
unità l ’organico unico dei magistrati di 
corte di appello, di tribunale e degli aggiun­
ti giudiziari.

A ciò provvede l'articolo 2 dell'unito di­
segno di legge, il quale, -all’articolo 3, detta 
norme di carattere transitorio concernenti 
i magistrati attualmente preposti alla diri­
genza dei predetti uffici di istruzione, al fine 
di evitare che, anche in via indiretta, possa 
essere arrecato un qualsiasi pregiudìzio alla 
loro attuale situazione ad alile guarentigie di 
inamovibilità loro spettanti.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La dirigenza degli uffici di istruzione nelle 
sedi indicate nella tabella A annessa alla pre­
sente legge è conferita a magistrati di corte 
di cassazione, secondo le norme vigenti e 
salivo il disposto deH'articolo 3.

Presso gli stessi uffici e sedi sono istitui­
te le funzioni di consigliere istruttore ag­
giunto, da conferire, secondo le norme in 
vigore, a magistrati di corte di appello.

Per le sedi predette e nei sensi indicati 
nella suddetta tabella A è modificata la ta­
bella A allegata al decreto dal Presidente 
della Repubblica 20 novembre 1969, n. 1006.
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Nulla è innovato per quanto riguarda le 
disposizioni contenute nell'ultimo comma 
deH’articoilo 1 della legge 4 gennaio 1963, nu­
mero 1.

Art. 2.

La tabella relativa al ruolo organico della 
Magistratura, allegata alla legge 17 marzo 
1969, n. 84, è sostituita dalla tabella B annes­
sa alla presente legge.

Art. 3.

I magistrati che, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, esercitano la di­
rigenza degli uffici di istruzione nelle sedi 
di cui al primo comma deM'articoJo 1 con­
servano gli uffici direttivi loro attribuiti e 
continuano ad esercitarne le funzioni nelle 
rispettive sedi, con la qualifica loro spet­
tante alla data suddetta, salvo che, a tale 
data, si trovino nelle condizioni previste 
dalla legge 6 agosto 1967, n. 687: in tal caso, 
essi conserveranno l'ufficio e continueran­
no ad esercitarne le funzioni con la qualifica 
previs ta dal primo comma dell'articolo 1 
della presente legge e cdl contestuale pas­
saggio al ruolo organico dei magistrati di 
corte di cassazione, occupando i corrispon­
denti posti istituiti ai sensi dello stesso ar­
ticolo 1.

All'attribuzione dei rimanenti pos ti diret­
tivi come sopra istituiti si farà luogo man 
mano che, in ciascuna delle predette sedi, 
la dirigenza dell'ufficio di istruzione risul­
terà vacante.
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Tabella A

TRIBUNALI AI QUALI SONO ADDETTI MAGISTRATI DI CORTE DI CASSAZIONE 
IN FUNZIONI DI PRESIDENTE, PROCURATORE DELLA REPUBBLICA E CONSI­
GLIERE ISTRUTTORE E MAGISTRATI DI CORTE D’APPELLO IN FUNZIONI DI PRO­
CURATORI AGGIUNTI DELLA REPUBBLICA E DI CONSIGLIERI ISTRUTTORI

AGGIUNTI

S E D I

Magistrati di Corte di cassazione Magistrati di Corte di appello

Presidente
Procuratore

della
Repubblica

Consigliere
istruttore

Procuratori 
aggiunti della 

Repubblica

Consiglieri
istruttori
aggiunti

Bari 1 1 1 1 1

Bologna 1 1 1 1 1

Catania 1 1 1 1 1

Firenze 1 1 1 1 1

Genova 1 1 1 1 1

Milano 1 1 1 2 1

Napoli 1 1 1 2

Palermo 1 1 1 1 1

Roma 1 1 1 2 1

Torino 1 1 1 1 1

Trieste 1 1 1 — 1

Venezia 1 1 1 — 1

Totale 12 12 12 13 12
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Tabella B

Numero 
dei posti

Primo Presidente della Corte di cassazione . . .  1

Procuratore generale presso la Corte di cassazione —
Pnesidemte aggiunto della Corte di cassazione —
Presidente del Tribunale superiore delle acque 
p u b b l i c h e .......................................................  3

Presidenti di sezione della Corte di cassazione ed equi­
parati  ................................................ 102

Consiglieri della Corte di cassazione ©d equiparati . . 505

Magistrati di Corte di appello, magistrati di tribunale
ed aggiunti g iu d iz ia r i ..................................... 5.941

Uditori g i u d i z i a r i ...............................................   350

Totale 6.902


